
Intervento della dott.ssa Paola Cannone, responsabile del Centro 
Riabilitativo Territoriale Giorgio Bisacco: 
 
Ringrazio chi ha condiviso questo momento importante con noi e tutta l’équipe 
professionale; un ringraziamento speciale a chi frequenta questo luogo che sta prendendo 
nel tempo una sua forma.  

 

Come ogni centro riabilitativo anche questo propone attività psicoeducative e riabilitative 
che hanno come obiettivo quello di promuovere la socializzazione, promuovere le strategie 
di coping e incrementare l’autodeterminazione. 
 
Le attività sono suddivise in 4 aree: 

 Area emotivo espressiva con la Danzamovimentoterapia e l’arte creativa. 

 Area relazionale con Gruppo Parlapà, accoglienza libera, pranzo sul territorio (1 volta 
al mese). 

 Area Socio culturale con la rassegna stampa, musica nelle orecchie, cineforum con 
l’uscita al cinema sul territorio 1 volta al mese, e uscite culturali. 

 Area benessere psicofisico, con gli scacchi, in collaborazione con la società l’Alfiere 
Campoverde e con l’attività in piscina.  

 

Dal mese di ottobre inizieranno ulteriori attività e altri progetti trasversali. 
 

Vorrei condividere con voi le parole di chi “abita” il Centro che descrivono cosa 
rappresenta esattamente questo luogo per loro: 

 Questo luogo mi dà opportunità di stare insieme, di esprimere la creatività e 
l’espressione di se stessi. 

 Rappresenta un antidoto alla solitudine. 

 È un luogo sorridente solidale e semplice. 

 È un luogo di non giudizio. 

 È un punto di riferimento, un posto per non andare alla deriva, un centro dove staccare 
la spina e dove creare nuove cose inaspettate dal nulla. 

 È una casa colorata inclusiva. 

 Operatori che accolgono e sono un riferimento. 

 È un luogo dove mettere in pausa i pensieri anche se poi ritornano come in un jukebox. 
 
Finirei con una frase di un nostro collega - Thomos Epaminondas - mancato lo scorso 
anno: 
“Siamo fatti di-versi, perché siamo poesia”. 
 
 
 

Torino, 6 settembre 2024 


